
 

 

 
 
 

 
 

Deliberazione della Giunta Esecutiva N°  66  del  26/04/2018 
 
 

 
 

 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ IN  ATTUAZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA. 

 

 
 
L'anno duemiladiciotto, il giorno ventisei del mese di aprile alle ore 16:30, in 

Breno (BS), previa notifica degli inviti personali e con l’osservanza di tutte le formalità 
prescritte dallo Statuto e dalle vigenti leggi vennero oggi convocati a seduta i 

componenti la Giunta Esecutiva della Comunità Montana di Valle Camonica: 

 
 
All’appello risultano: 

 

Cognome e Nome Funzione P A 

VALZELLI OLIVIERO PRESIDENTE X  

FERRARINI SIMONA VICE PRESIDENTE X  

BERNARDI GIOVAN BATTISTA Assessore X  

MAUGERI MASSIMO Assessore X  

DE PEDRO FABIO Assessore X  

ANTONIOLI EMILIO Assessore X  

SACRISTANI CARLO Assessore X  

 

 

ne risultano presenti n. 7 e assenti n. 0 
 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Dott. Bernardi Marino, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti Il 
Presidente Oliviero Valzelli assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 

trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL PATTO DI INTEGRITÀ IN  ATTUAZIONE DEL PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA. 
  __________________________________________________________ 

  
 
 

PREMESSO 
- Richiamati: La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”, ed in particolare l’art. 1, comma 17, ai sensi del quale le stazioni 
appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara e lettere di invito che il 

mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità costituisce causa di esclusione dalla gara; 

- Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016, adottato dalla CIVIT in data 
11/09/2013 e aggiornato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con 
determinazione n. 12 del 25/10/2015, nonché il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 

adottato dall’ANAC con determinazione n. 831 del 03/08/2016; 
- Il vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) della Comunità 

Montana di Valle Camonica; 
- Il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici (…)”; 

- Il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti della Comunità Montana di Valle 
Camonica, adottato con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 del 07.01.2014, le 

cui disposizioni, per quanto compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore della 
Provincia; 

- L'art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, secondo il 
quale i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni, non possono 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è 

fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti; 

- Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (cd. Codice dei contratti pubblici), ed in 
particolare gli articoli 42 “Conflitto di interesse”, 80 “Motivi di esclusione” e 83 “Criteri 

di selezione e soccorso istruttorio”; 
- Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza 

(…)”; 
- L’articolo 317 “Concussione” del codice penale; 

 
Considerato: 

- Che per “Patto di integrità” si intende un accordo avente ad oggetto la 
regolamentazione del comportamento delle parti ispirato ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, 

accettare o richiedere somme di danaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente che indirettamente, tramite intermediari, al fine 

dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 



esecuzione, ovvero ai fini dell’inserimento negli elenchi/albi dei prestatori e fornitori e 
della relativa gestione; 
- Che con l’inserimento del Patto di integrità nella documentazione della procedura si 

intende contrastare le frodi e la corruzione nonché individuare, prevenire e risolvere in 
modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento della medesima, al 

fine di evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di 
trattamento di tutti gli operatori economici; 
 

Rilevato che il citato Codice di Comportamento dei dipendenti della Comunità 
Montana di Valle Camonica, è stato diffuso in modo capillare all’interno delle strutture 

della Comunità Montana , assicurandone la conoscibilità a tutti i dipendenti e 
collaboratori a qualunque titolo, per cui gli stessi sono consapevoli del dovere di 
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 

nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto delle sue 
disposizioni; 

 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 

 
 

 CONSIDERATO che questa Amministrazione, come dichiarato nel Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza approvato con propria 

deliberazione n 10 del 30/01/2018, intende attivare  strumenti di contrasto alla 

corruzione;  

 VISTO l’allegato “Patto di Integrità” composto da 7 articoli;  

 DATO ATTO che il Patto, una volta approvato da questo esecutivo, sarà 

sottoposto ai concorrenti di ogni selezione pubblica e affidamento diretto effettuato da 

questa amministrazione; 

 ESAMINATO e valutato il suddetto “Patto di Integrità”; 

 

 VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi dagli 
aventi titolo ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - del D.Lgs. 18 Agosto 
2000, n. 267; 

 
 AD unanimità di voti, espressi nelle forme di legge: 

 
 

DELIBERA 

 
 

1.  di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e 
sostanziali del dispositivo; 
    

2. di approvare il “Patto di Integrità” composto da 7 articoli (che alla presente si 
allega quale parte integrante e sostanziale);  

 
3.  di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro e non oltre 60 gg. 

dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio on-line o, in alternativa, al Capo dello 
stato entro 120 gg.; 

 



4. di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - comma 4 - del 
D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267, stante l'urgenza di provvedere. 

 
 

*** 
 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

 
 

IL PRESIDENTE 

Oliviero Valzelli 

IL SEGRETARIO 

Dott. Bernardi Marino 
 


